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DIRITTO ALLO STUDIO E ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

A far data dal 1 gennaio 2004 verrà determinato, all’inizio di ogni triennio, il monte ore messo 
a disposizione di tutti i dipendenti per l’esercizio del diritto allo studio e per la formazione 
professionale, moltiplicando ore 7 annue per tre e per il numero totale dei dipendenti occupati 
nell’azienda o nell’unità produttiva in quella data, salvo i conguagli successivi in relazione alla 
variazione del numero dei dipendenti. 

I lavoratori che contemporaneamente potranno assentarsi dall’azienda o dall’unità produttiva 
per frequentare i corsi di studio ed i corsi di formazione professionale non potranno superare 
rispettivamente il 2 per cento del totale della forza occupata e comunque il 3 per cento 
complessivo; le aziende, indipendentemente dalle percentuali di assenza, favoriranno la 
frequenza di corsi di lingua italiana per lavoratori stranieri, compatibilmente con le esigenze 
tecnico-organizzative. 

Dovrà essere comunque garantito in ogni reparto lo svolgimento dell’attività produttiva, 
mediante accordi con le Rappresentanze sindacali unitarie. 

Nelle aziende fino a 200 dipendenti gli eventuali valori frazionari risultanti dall’applicazione 
della suddetta percentuale saranno arrotondati all’unità superiore. 

 

I lavoratori che, al fine di migliorare la propria cultura e la propria preparazione professionale, 
anche in relazione all’attività dell’azienda, intendono frequentare, presso istituti pubblici o 
legalmente riconosciuti, corsi di studio e di formazione professionale, hanno diritto di usufruire 
di permessi retribuiti a carico del monte ore triennale come sopra definito. 

In tal caso i permessi retribuiti potranno essere richiesti per un massimo di 150 ore pro-capite 
per triennio, utilizzabili anche in un solo anno, sempreché il corso al quale il lavoratore intende 
partecipare si svolga per un numero di ore doppio di quelle richieste come permesso retribuito. 

Nel caso di frequenza di corsi sperimentali per il recupero dell’attuale scuola dell’obbligo, per 
l’alfabetizzazione degli adulti, e di lingua italiana per lavoratori stranieri al fine di agevolarne 
l’integrazione, il monte ore di permesso retribuito, comprensivo delle prove di esame, pro-
capite nel triennio, è elevato a 250 ore. Il rapporto fra ore di permesso retribuito e ore di 
frequenza ai detti corsi è elevato a 2/3 sino a concorrenza delle predette 250 ore. 

Per l’esercizio del diritto allo studio e per partecipare ai corsi di formazione professionale, il 
dipendente interessato dovrà presentare la domanda scritta all’azienda entro i mesi di giugno e 
dicembre di ogni anno. 

I lavoratori dovranno fornire all’azienda un certificato di iscrizione al corso e successivamente, 
ogni trimestre, certificati di frequenza con l’indicazione delle ore relative. 



TURNI AGEVOLATI 

I lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione 
primaria, secondaria e di qualificazione professionale statali, parificate o legalmente 
riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli legali di studio, saranno immessi, su loro 
richiesta, in turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami. 

Sempre su loro richiesta, saranno esonerati dal prestare lavoro straordinario e durante i riposi 
settimanali. 

 

PERMESSI PER GLI ESAMI 

I lavoratori studenti, compresi quelli universitari, che devono sostenere prove di esame, 
possono usufruire, su richiesta, di permessi retribuiti per tutti i giorni di esame e per i due 
giorni lavorativi precedenti ciascun esame nel caso di esami universitari, ovvero la sessione di 
esami negli altri casi. 

Questi permessi non intaccano il monte ore a disposizione. 

I permessi non saranno retribuiti per gli esami universitari che siano stati sostenuti per più di 
due volte nello stesso anno accademico. 

A richiesta dell’azienda, il lavoratore interessato dovrà produrre le certificazioni necessarie. 

 

CONGEDI PER LA FORMAZIONE 

I lavoratori studenti con meno di 5 anni di anzianità di servizio, potranno richiedere nel corso 
dell’anno solare 120 ore di permesso non retribuito il cui utilizzo verrà programmato 
trimestralmente pro-quota, in sede aziendale, compatibilmente con le esigenze produttive ed 
organizzative dell’azienda. 

I lavoratori con almeno 5 anni di anzianità di servizio, potranno richiedere, nell’arco dell’intera 
vita lavorativa, un periodo di congedo non retribuito pari ad un massimo di undici mesi anche 
frazionabili, al fine di completare la scuola dell’obbligo, conseguire il titolo di studio di secondo 
grado, del diploma universitario o di laurea, ovvero per partecipare ad attività formative 
diverse da quelle poste in essere o finanziate dal datore di lavoro. 

Il lavoratore dovrà presentare richiesta scritta la datore di lavoro almeno 30 giorni prima per i 
congedi di durata fino a 10 giorni, e almeno 60 giorni prima per i congedi di durata superiore, 
specificando i motivi della richiesta ed allegando la relativa documentazione. 

L’azienda valuterà l’accoglimento della richiesta tenuto conto delle esigenze tecnico 
organizzative, ed in caso di diniego o differimento del congedo informerà l’interessato dei 
motivi che hanno determinato la decisione. 
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1 Un futuro senza atomiche. Cominciamo subito. www.unfuturosenzatomiche.org 


